
FINE DELLA GUERRA 

 

 

RIPRENDERE DA RICONOSCIMENTO URSS: SUO SIGNIFICATO = CHE 

PUO’ FARE IL GOV ITA? NULLA  UNICA CARTA: INSERIRSI FRA 

LE DIVISIONI DEI VINCITORI  PROSEGUE NEI MESI 

SUCCESSIVI: QUALI DIVISIONI? FRA GB E USA 

 

GB: PACE PUNITIVA ...  CANCELLARE POTENZA ITA -> 

SATELLITE GB <- CHURCHILL MIRA A RICOSTITUIRE RUOLO 

IMPERIALE 

 

USA: NESSUN RANCORE + PESO ESIGENZE ELETTORALI ROOSEVELT 

<- ITALO AMERICANI  RICONOSCIMENTI VERBALI E PROMESSE 

DEMAGOGICHE 

 

OCCASIONI EVIDENTI DI CONTRASTO: DOPO CONQUISTA ROMA VIA 

BADOGLIO, VIENE BONOMI: CHURCHILL FURIBONDO, MA USA 

COPRONO - IN DICEMBRE, NUOVA CRISI (dimissioni alcuni 

membri del governo contro epurazione): OBIETTIVO = 

CACCIAR FUORI LE SINISTRE, CON APPOGGIO GB  VETO A 

SFORZA, SIA COME PRESIDENTE CHE COME MINISTRO ESTERI -> 

GRANDE IRRITAZIONE USA  - - CRISI ASSAI DIFFICILE E 

IMPORTANTE: PSI DECIDE RESTARE FUORI DA UN NUOVO GOVERNO 

BONOMI - TOGLIATTI CAPISCE CHE, FUORI DAL GOVERNO = 

SCEGLIERE INSURREZIONE <leggere GUA 53> MA CIO’ 

CONTRADDICE ALLA STRATEGIA DI FONDO -> MOLLA IL MINISTERO 

PER L’EPURAZIONE, MOLLA ANCHE I SOCIALISTI ED ENTRA NEL 

SECONDO GOVERNO BONOMI  GRAVE SCONTRO ALL’INTERNO DEL 

PARTITO <torneremo> 

 



 GOV ITA TENTA DI INCUNEARSI: IN QUALE MODO? REVISIONE 

CLAUSOLE PIU’ DURE DELL’ARMISTIZIO + TRATTATO PRELIMINARE 

DI PACE CHE LEGASSE LE MANI AGLI ALLEATI  QUAL’E’ 

L’OBIETTIVO STRATEGICO? TENTATIVO DI FARSI CONCEDERE 

STATUS DI ALLEATI PRIMA DEL TRATTATO DI PACE, IN MODO DA 

SMORZARNE LE PREVEDIBILI CLAUSOLE PUNITIVE  

 

CONTEMPORANEAMENTE, RIPRESA CONTATTI CON URSS: LETTERA 

BONOMI A STALIN 7 AGOSTO “ FORTISSIME CRITICHE AMM. 

ALLEATA, DEFINITA NEGAZIONE STESSA DI QUEI PRINCIPI DI 

LIBERTA’ IN NOME DEI QUALI AVREBBE DOVUTO AGIRE, 

AUTORITARISMO ALLEATO PARAGONATO A QUELLO FASCISTA --> 

INNI ALL’URSS, CHE SI PROPONEVA DI APPLICARE SISTEMI “BEN 

ALTRIMENTI SAGGI E UMANI ... NEI TERRITORI CHE [SAREBBERO 

STATI] A MANO A MANO OCCUPATI DALLE SUE TRUPPE” : E’ 

BONOMI, NON TOGLIATTI!!!! 

 

-> RIFERIMENTO A STORIOGRAFIA MARXISTA E “APPIATTIMENTO” 

DEI MODERATI ITA SU USA: AL CONTRARIO, VECCHIA LOGICA 

DIPLOMATICA, DEL TUTTO INDIFFERENTE AI CONTENUTI 

IDEOLOGICI <-- ALLE SPALLE ILLUSIONE DI FONDO: ANCORA 

APPLICABILE ALL’ITA LA LOGICA DI POTENZA : PRESUPPOSTO = 

AVERE QUALCOSA DA SCAMBIARE (SCAMBIO DIPLOMATICO) MA 

L’ITA NON CE L’HA <-- NON ESISTE --> GOV ITA NON HA 

NESSUNA CARTA --> NESSUNO HA INTERESSE A NEGOZIARE CON 

LUI --> RICONOSCIMENTO URSS OCCASIONE IRRIPETIBILE 

“ANACRONISMO PARADOSSALMENTE EFFICACE” (SERGIO ROMANO) <-

- INTERESSE MOMENTANEO E CICROSCRITTO: INTERESSE URSS 

CIRCOSCRITTO, POI DI NUOVO ASSOLUTO DISIMPEGNO --> 

SUCCESSO SOPRAVVALUTATO : TENTATIVI ITA DI TENTARE 

NUOVAMENTE LA “CARTA SOVIETICA” SI CONCLUDERANNO CON 

PIENO FALLIMENTO 

 

FALLIMENTO ANCHE NEI CONFRONTI DEGLI ALLEATI: NESSUN 

RISULTATO <-- ERRORE DI FONDO NELLA VALUTAZIONE, CHE 



EMERGE CON CHIAREZZA DA UN EPISODIO CHE DIEDE ASSAI 

FASTIDIO AGLI ALLEATI: RIPETUTO TENTATIVO DI INSERIRSI 

NELLA GUERRA CON IL GIAPPONE, PER POTER METTERE LA 

PARTECIPAZIONE ITA SUL PIATTO DELLA BILANCIA: ALLA FINE 

SOLO INUTILE E UN PO’ VERGOGNOSA DICHIARAZIONE DI GUERRA 

 

FASE IN CUI COMPLETO ROVESCIAMENTO DELLA POLITICA DI 

POTENZA : POLITICA DELL’IMPOTENZA --> TERRENO DI VERIFICA 

+ EVIDENTE = QUESTIONE DEL CONFINE ORIENTALE, QUELLA CHE 

ANGUSTIA DI PIU’ PE ITA NELL’ULTIMA FASE DI GUERRA 

 

TIMORI: MODIFICA CONFINI + TRATTAMENTO POPOLAZIONE (...) 

--> DUE OBIETTIVI: RICHIESTA OCCUPAZIONE ALLEATA (...) E 

PREDISPOZIONE STRATEGIA PER CONFINI 

 

CONFINI: DUE LINEE NEL MAE: PRUNAS <leggere DDI 305-306> 

VISCONTI VENOSTA <leggere DDI 401-402> 

 

PRESUPPOSTO PRUNAS: OCCUPAZIONE ALLEATA <-- EQUIVOCI SU 

SIGNIFICATO ARMISTIZIO LUNGO (leggere): DIRITTO, NON 

IMPEGNO --> RICHIESTE RIASSICURAZIONE --> RISPOSTE MAI 

NEGATIVE, SEMPRE ELUSIVE <-- POSIZIONE GB 

(DEMARCAZIONE...) E USA (OCCUPAZIONE INTEGRALE...) 

 

NON SOLO GOV ITA NON HA MODO DI INFLUIRE, MA NEMMENO 

RIESCE A CAPIRE QUANTO STA MATURANDO --> NON FA PE, SI 

LIMITA (PERCHE’ NON PUO’ FARE ALTRO) A RAPPRESENTARE 

ESIGENZE ITA --> GOV ITA PRATICAMENTE FUORI GIOCO,MA 

MAGGIORI POSSIBILITA’ HANNO ALTRI SOGGETTI: CLNAI E PCI : 

STRATEGIE MOLTO DIVERSE E OBIETTIVI ANCHE IN PARTE 

INDIPENDENTI, MA IN SOSTANZA OBBEDISCONO TUTTE AL 

MEDESIMO PRINCIPIO DI FONDO: RIMANDARE, PERCHE’ SUL CAMPO 

LA SITUAZIONE E’ LARGAMENTE COMPROMESSA (<- PREPONDERANZA 



MOV. LIB. YU), MENTRE AL TAVOLO DELLA PACE, SI PUO’ 

SPERARE IN QUALCOSA DI PIU’  

 

RAPPORTI TRA RES ITA E YU:  

DIFFICOLTA’ (...) --> ACCORDI DEL LUGLIO 1944: IMPORTANZA 

PER IL CLNAI E LORO LIMITI (SOLO OF) --> SVOLTA YU 

DELL’AUTUNNO: CHE COSA E PERCHE’...  

 

--> CONSEGUENZE: SUL CAMPO = PRESSIONI SU PCI LOCALE --> 

VICENDA VINCENZO BIANCO (...) 24 SETTEMBRE: 

RISERVATISSIMA <leggere GUA 75> : PROBLEMA NON È SOLO 

LOCALE, ANZI <-- ALLE SPALLE ANALISI DI KARDELJ <leggere 

GUA 70> --> DUE LETTURE NON SOLO DELLA RES, MA DEI 

RAPPORTI INTERNAZIONALI (ANTICIPA URSS DI TRE ANNI) : 

LETTURA RADICALE --> GRANDE FASCINO SUI QUADRI PCI ITA, 

ACCRESCIUTO DAL PRESTIGIO MLJ 

 

--> BUONA ACCOGLIENZA DIREZIONE DEL NORD: RIMPROVERI 

TATTICI, MA NON STRATEGICI --> FONDAMENTALE CHIARIMENTO 

CON TOGLIATTI --> INCONTRO CON KARDELJ E GILAS A BARI 17 

OTTOBRE <leggere PUP 133-134> --> DIRETTIVE TOGLIATTI 

<leggere GUA 81-82>: CONSIDERAZIONI ... 

 

********************************************************* 

 

RIPRENDERE DA POLITICA PCI --> “DOPPIEZZA” (DOPPIA 

LEALTA’ : ...) 

 

TENTATIVI DI PE AL DI FUORI CANONI TRADIZIONALI 

COINVOLGONO ANCHE ELEMENTI DEL GOVERNO: PROBLEMA = 

COLMARE GAP DOVUTO ALL’ASSENZA DAL TERRITORIO --> 

TENTATIVI I ACCORDO CON ELEMENTI RSI (...) 



- LETTERA A BONOMI 7 FEBBRAIO <leggere PUP 121> ... SE 

AVESSE SAPUTO!!!! --> PROBLEMA DI COLMARE LO SCARTO SUL 

CAMPO --> SOLUZIONI FANTAPOLITICHE (...) 

 

INCERTEZZA DELLA VIGILIA: PER LA CORSA TS (...)--> 

ACCORDO DI BELGRADO: FINE DELLA CRISI ED INIZIO DEL DPG 



PROBLEMI DEL DOPOGUERRA 

 

 

RICOSTRUZIONE: 1 = BASI MATERIALI; 2 = DEMOCRAZIA; 3 = 

RUOLO INTERNAZIONALE, TENENDO CONTO CHE FINO AL SETTEMBRE 

1947 ITA E’ OCCUPATA 

 

1 = BASI MATERIALI: NON APPROFONDIAMO, SEMPLICEMENTE:  

 

- PER ALCUNI ANNI ASSOLUTA DIPENDENZA DELL’ITALIA DAGLI 

USA PER QUANTO ATTIENE LA SUA STESSA SOPRAVVIVENZA 

MATERIALE  SENZA AIUTI, NON SOLO IMPOSSIBILE FAR 

RIPARTIRE L’ECONOMIA, MA ANCHE NUTRIRE LA POPOLAZIONE   

DIPENDENZA CHE PESA SUGLI EQUILIBRI INTERNI E SULLA PE   

 

- RICOSTRUZIONE NELL’AMBITO DELL’ECONOMIA DI MERCATO: NON 

POTEVA ESSERE ALTRIMENTI MA MODI DIVERSI DI INTERPRETARE 

LA PERMANENZA NEL SISTEMA DI MERCATO -> DIBATTITO MOLTO 

VIVACE FRA PIENO LIBERISMO (vincente, anche per reazione 

al dirigismo fascista)ED UN CERTO GRADO DI DIRIGISMO  

SOLUZIONE LIBERISTA: costi sociali ALTI SINO AI PRIMI 

ANNI 50, POI BOOM  

 

2 = DEMOCRAZIA: DATE CHIAVE: 2 GIUGNO 1946: REFERENDUM + 

COSTITUENTE; MAGGIO 1947: USCITA DEI COMUNISTI DAL 

GOVERNO; DICEMBRE 1947: APPROVAZIONE DELLA COSTITUZIONE; 

18 APRILE 1948: ELEZIONI POLITICHE (trionfo DC) 

 

NUOVI PROTAGONISTI: PARTITI DI MASSA, MA LA LORO 

AFFERMAZIONE NON E’ NE’ IMMEDIATA NE’ INCONTESTATA  

 



 PRIMA FASE POLITICA DOPO LA LIBERAZIONE: GOVERNO 

Ferruccio PARRI (giugno-dicembre 1945) = EREDE DIRETTO 

DELLO SPIRITO DELLA RES : VENTO DEL NORD = VOLONTA’ 

CAMBIAMENTO RADICALE SUL TERRENO DELLE ISTITUZIONI   

 

<<<<<<GIUDIZIO SULL’ESP. FASC APPENA CONCLUSA, CHE DIVIDE 

LE CULTURE POLITICHE, PRIMA ANCORA CHE I PARTITI :  

CROCE, LIBERALI: F = PARENTESI  RIPRENDERE CAMMINO 

INTERROTTO  

AZIONISTI: F = RIVELAZIONE  NECESSITA’ ROTTURA RADICALE 

PER OPERA MINORANZE ILLUMINATE: "RIVOLUZIONE DEMOCRATICA" 

(quella che la borghesia ita non ha saputo fare nel 

risorgimento) = ANTITESI DELLA PROPOSTA LIBERALE MA (COME 

SPESSO ACCADE ALLE ANTITESI, È LEGATA ALLA TESI + DI 

QUANTO NON APPAIA  PRIMA VISTA): OPPOSIZIONE DEI 

CONTENUTI, MA AFFINITÀ DI METODO:>>>>>>>> 

 



 = FUNZIONE CENTRALE DI ÉLITE ILLUMINATE, DEPOSITARIE DEI 

VALORI DI FONDO DELLA STORIA DEL PAESE:  RIFERIMENTO 

SEMPRE AL RISORGIMENTO, MA NON ALLA TRADIZ.LIBERAL-

MODERATA, BENSÌ DEMOCRATICO-MAZZINIANA = DEMOCRAZIA 

GIACOBINA, AVANZATA SUL TERRENO POLITICO-ISTITUZIONALE 

(DECENTRAMENTO, TUTTO IL POTERE AI CLN  FRATTURA DELLA 

CONTINUITÀ DELLO STATO),  

 

MA DEL TUTTO INCAPACE DI COLLEGARSI AL PAESE REALE, 

ESTREMAMENTE + ARTICOLATO, + ARRETRATO  RAPIDA CRISI 

DEL PDA = PARTITO CHE NON TROVA UN ELETTORATO  PARTITO 

DI NESSUNO  CONCLUSIONE GIÀ NEL 46  SORTE MOLTO 

PARTICOLARE: PIU’ FORTUNA E RIMPIANTI NELLA STORIOGRAFIA 

CHE PESO NELLA REALTÀ 

 

DICEMBRE 1945: CRISI PARRI, DIMOSTRATOSI INCAPACE DI 

GOVERNARE  PRIMO GOVERNO DE GASPERI = IN PRIMO PIANO I 

PARTITI DI MASSA: DC, PCI, PSI = ESPRESSIONE DELLE MASSE 

POPOLARI EMARGINATE DAL PROCESSO DI COSTRUZIONE 

RISORGIMENTALE :  

 

PROPOSTE POLITICHE MOLTO DIVERSE E IN GRAN PARTE 

ALTERNATIVE, MA DI FATTO CONVINZIONE COMUNE: SOLIDITÀ DEL 

SISTEMA DEMOCRATICO POGGIA PROPRIO SUL RUOLO DEI PARTITI 

DI MASSA = CAPACITÀ DI ORGANIZZARE LE MASSE ATTRAVERSO 

STRUMENTI POLITICI ( = PARTITI) CHE LE PORTINO 

ALL'INTERNO DEL SISTEMA DEMOCRATICO: RUOLO STORICO DEI 

PARTITI DI MASSA, MA ESITO NON SCONTATO  1: CARICA DI 

ALTERNATIVITÀ ANTI-SISTEMA DELLA CLASSE OPERAIA, 

POTENZIATA DALLE POLARITÀ INTERNAZIONALI + 2: DIFFIDENZA  

DELLA CHIESA NEI CONFRONTI DELLA COLLABORAZIONE CON I 

COMUNISTI 

 



 GETTIAMO UNO SGUARDO MOLTO RAPIDO SUI DUE PROTAGONISTI 

DELL’INCONTRO SCONTRO = PCI E DC = DUE MONDI, PIU’ ANCORA 

CHE DUE PARTITI 

 

PRIMA SOLO UN BREVISSIMO CENNO AL PSI, CHE PURE 

NELL’IMMEDIATO DPG GODE DI UN CONSENSO ELETTORALE MAGGIOR 

DI QUELLO DEI COMUNISTI: PSI = PARTITO IN RAPIDO DECLINO 

 NON RIESCE A RITAGLIARSI UN SUO RUOLO  A PAROLE, + 

MASSIMALISTA DEL PCI, MA + DEBOLE ORGANIZZATIVAMENTE, 

MENO PRESENTE NELLE FABBRICHE, PRIVO DEI COLLEGAMENTI 

INTERNAZIONALI DEI COMUNISTI  PATTO DI UNITA’ DI AZIONE 

A TUTTO VANTAGGIO DEI COMUNISTI  RAPIDO ROVESCIAMENTO 

QUANTO A PESO ELETTORALE 

PCI: SEGUITO CRESCENTE  CAPACITA DI FARSI PUNTO DI 

RIFERIMENTO DI ATTESE DI RISCATTO SOCIALE, POTENZIATE DAL 

MITO SOVIETICO  SPERANZE RIVOLUZIONARIE, DIFFUSE NELLA 

BASE PCI, MA ANCHE PARTE DIRIGENZA   “DOPPIEZZA” DEL 

PCI, COME RIFLESSO ANCHE DELLA “DOPPIA LEALTÀ”  LUNGO 

DIBATTITO SULLA "RIVOLUZIONE MANCATA"  

 

STRATEGIA DI TOGLIATTI: “DEMOCRAZIA PROGRESSIVA”: NON 

SBOCCO RIVOLUZIONARIO, MA LEGITTIMAZIONE DELLA CLASSE 

OPERAIA QUALE NUCLEO DI FORZA DELLA NUOVA IT E DEL PCI 

QUALE PROTAGONISTA DELLA RICOSTRUZIONE DEMOCRATICA: E’ IL 

MAX CONSENTITO DALLA SITUAZIONE INTERNAZIONALE  

 TOGL. PONE LA GRANDE ALLEANZA AL CENTRO DELLA SUA 

STRATEGIA,  RIESCE NEI PRIMI ANNI (44-47 AL GOVERNO) E 

REALIZZA L'INSERIMENTO DELLE MASSE SOCIALISTE NELLO 

STATO, POI VA IN CRISI CON LA GF (MAGGIO 47) 

 

DC: DIFFERENZE CON PPI: SIMILE L’ISPIRAZIONE E IL NUCLEO 

PROGRAMMATICO, MA CAMBIA IL RUOLO: PPI PARTITO DI 

CATTOLICI, PRIMA BENEVOLMENTE TOLLERATO, POI SCARICATO 

DALLA CHIESA - DC DIVIENE DI FATTO IL PARTITO UNICO DEI 



CATTOLICI, CUI VIENE AFFIDATO IL COMPITO DELLA DIFESA 

DEGLI INTRESSI CATTOLICI NEL PAESE E SOSTENUTO 

MASSICCIAMENTE DALLA CHIESA 

 

ITINERARIO CHIARO, MA TUTT’ALTRO CHE LINEARE O SCONTATO 

IN PARTENZA  PREFERENZE CURIA PER FASCISMO SENZA 

MUSSOLINI, POI AMBIENTI INFLUENTI (PARTITO ROMANO) 

CONTRARI A QUALSIASI COLLABORAZIONE CON I COMUNISTI E 

DIFFIDENTI NEI CONFRONTI DI DE GASPERI 

  

 DG SU DUE FRONTI: 1 = PRESSIONE PCI (PARTITO 

CONTEMPORANEAMENTE DI GOVERNO E DI OPPOSIZIONE  ESITI 

IMPREVEDIBILI); 2 = PRESSIONI VATICANO  CAPOLAVORO DI 

DE GASPERI: PORTARE TUTTO IL MONDO CATTOLICO, ANCHE SE 

RILUTTANTE, A COLLABORARE ALLA FONDAZIONE DI UNA 

DEMOCRAZIA COMPIUTA, CHE NEL MOMENTO IN CUI SE NE GETTANO 

LE BASI = SI SCRIVONO LE REGOLE DEL GIOCO, HA BISOGNO DI 

TUTTE LE SUE COMPONENTI, ALTRIMENTI MONCA E FRAGILE   

 

 LA SOLIDARIETA’ DELLE PRINCIPALI FORZE STORICHE, PUR 

DIVISE DA ANTAGONISMI SEMPRE PIU’ GRAVI, CONSENTE AL 

PAESE DI SUPERARE I NODI DI FONDO DEL DPG 

 



QUALI SONO:? QUESTIONE ISTITUZIONALE, COSTITUENTE, 

TRATTATO DI PACE 

 

QUESTIONE ISTITUZIONALE: MONARCHIA  REPUBBLICA: 

REPUBBLICA = VECCHIA RIVENDICAZIONE DEMOCRATICA  

MONARCHIA COMPLETAMENTE SQUALIFICATA DALL'ASSENSO AL F E 

SOPRATTUTTO DALL' 8 SETTEMBRE  - - FORMULA SCELTA PER LA 

DECISIONE: REFERENDUM 2 GIUGNO 1946 = SCELTA CHE, 

RISPETTO DELEGA ALLA COSTITUENTE, POTREBBE FAVORIRE LA 

MONARCHIA (PRESSIONI ALLEATE) - COMUNQUE, DATA LA 

RILEVANZA DELLA QUESTIONE, CONSULTAZIONE POPOLARE 

GARANTISCE BASI + AMPIE E SOLIDE ALLA REPUBBLICA  NON 

VI SARANNO MAI NOSTALGIE MONARCHICHE - RISULTATO CHIARO, 

MA SCARTO NON MOLTO GRANDE = AMPIE DIMENSIONI DELL'AREA 

MODERATA/CONSERVATRICE IN IT 

 

 

COSTITUENTE: NON ANALISI (richiederebbe lezione a parte, 

vedi anche altre discipline) MA ALCUNE OSSERVAZIONI 

(SPUNTO PER DISCUSSIONE): 

 

 

1. APPARENTE STRANEZZA: APPROVATA A STRAGRANDE 

MAGGIORANZA NEL DICEMBRE 1947, MOLTI MESI DOPO L'USCITA 

DEL PCI DAL GOVERNO, NONOSTANTE SCONTRO POLITICO 

ESTREMAMENTE ASPRO: COME MAI? 

 

- SPIEGAZIONI TATTICHE (PCI CREDEVA SAREBBE RIENTRATO 

PRESTO AL POTERE)INSUFFICIENTI, PIUTTOSTO:  

 

A): VOLONTÀ COMUNE DI NON DISTRUGGERE IL TERRENO 

DEMOCRATICO COME AMBITO DI ESERCIZIO DELLA COMPETIZIONE 



POLITICA  UN FALLIMENTO AVREBBE CONDOTTO BUONA PARTE 

DELLA MASSE POPOLARI ( = LARGA PARTE DEL PAESE) FUORI E 

CONTRO LO STATO DEMOCRATICO  FRAGILITÀ FORSE INSANABILE 

DELLA DEMOCRAZIA (PESA LA LEZIONE DELLA CRISI DELLO STATO 

LIB. IN IT ED IN GERMANIA)  

 

B): EFFETTIVA CONVERGENZA SUI PRINCIPI GENERALI DELLA 

VITA DEMOCRATICA DEI DUE GRANDI FILONI DI  CULTURA 

POLITICA = CATTOLICESIMO DEMOCRATICO (DI ASCENDENZA 

POPOLARE) E SOCIALISMO (SIA NELLA RADICE TURATIANA CHE IN 

QUELLA GRAMSCIANA) 

 



 RISALTA IL RUOLO SVOLTO DA TOGLIATTI E DE GASPERI = 

MEDIAZIONE E COMPOSIZIONE DELLE SPINTE PER GETTARE LE 

BASI DI UN SISTEMA DEMOCRATICO IN CUI CITTADINANZA PER 

TUTTE LE COMPONENTI DELLA SOCIETÀ ITALIANA -> 

COSTITUZIONE ESITO + ALTO 

 

2. (seconda osservazione/provocazione)= FUNZIONE CENTRALE 

AFFIDATA AI PARTITI: “REPUBBLICA DEI PARTITI”  NELLE 

CIRCOSTANZE CONCRETE DEL DPG PARTITI (DI MASSA) =  UNICI 

SOGGETTI IN GRADO DI CONVOGLIARE I CITTADINI ALL'INTERNO 

DELLO STATO DEMOCRATICO  

 

 RICORDARE: 1. RES = FENOMENO DI MINORANZE, ANCHE SE 

LARGHE, MENTRE LA MAGGIORANZA DEL PAESE VIVE NEL 43-45 

ESPERIENZE CONTRADDITTORIE  LE SPERANZE (MOLTO 

AVANZATE) DELLA RES NON SONO IL METRO SU VALUTARE LE 

ASPETTATIVE POLITICHE DELLA SOCIETÀ ITALIANA) 2. FASCISMO 

= REGIME DI MASSA  COMPIE NAZIONALIZZAZIONE DELLE MASSE 

ED OTTIENE CONSENSO, MOLTO PARTICOLARE, MA CHE VA IN 

CRISI SOLO ASSAI TARDI, E PER CIRCOSTANZE ESTERNE  

SOCIETÀ IT PROFONDAMENTE SEGNATA DALL'ESP. DEL F  SOLO 

ALTRI SOGGETTI DI MASSA ERANO IN GRADO DI COGLIERE, 

CAMBIANDOVI SEGNO, L'EREDITÀ DEL F 

 

 

TRATTATO DI PACE 

 

CHE COSA SI ASPETTA ITA? 

 

AUTUNNO 1945: DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI PE DELL’ITA 

NELLA PROSPETTIVA DELLA CONFERENZA DELLA PACE =  

 



1: RICONOSCIMENTO DEL RUOLO INDIPENDENTE DELL’ITA NEL 

CONTESTO INTERNAZIONALE; 2: RINASCITA DELL’ITA QUALE 

ATTORE DI RILIEVO NEL SISTEMA INTERNAZIONALE: OVVIAMENTE, 

NON PIU’ VELLEITA’ DI GRANDE POTENZA SPAZZATE VIA DALLA 

GUERRA, MA DESIDERIO DI  MANTENERE COMUNQUE UN QUALCHE 

RUOLO, SEPPUR PIU’ MODESTO DI PRIMA 

 

PRIMO OBIETTIVO (INDIPENDENZA) OTTENUTO CON L’ENTRATA IN 

VIGORE DEL TDP (settembre 1947) 

 

SECONDO OBIETTIVO = POTENZA REGIONALE (= QUALCHE GRADO DI 

INFLUENZA IN EU E IN AFRICA): COSTANTE DELLA PE ITA SINO 

ALLA FINE DEGLI ANNI QUARANTA MA IN REALTA’ ANCH’ESSO 

SPROPORZIONATO ALLA SITUAZIONE REALE DELL’ITA  

PERMANENZA DI MITI ED ILLUSIONI SULLO STATUS 

INTERNAZIONALE DELL’ITA  TRAGUARDI NON REALISTICI  

GRAVI DELUSIONI, SINO ALLA FINE DEL DECENNIO  

 

DESIDERI ITALIANI: AD OVEST RETTIFICHE MINORI – A NORD 

MANTENERE L’ALTO ADIGE - AD EST LINEA WILSON (ammissione 

dello stesso Prunas) - CONSERVARE COLONIE FREFASCISTE, 

ANCHE SE PRONTO AD ACCETTARE AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA 

IN SOMALIA E CONCESSIONI MILITARI AI VINCITORI IN LIBIA - 

- DODECANESO ALLA GRECIA 

 

ARGOMENTAZIONI: COBELLIGERANZA E RITROVATA DEMOCRAZIA: 

IMPOSTAZIONE FONDAMENTALMENTE CONDIVISA DA TUTTE LE FORZE 

POLITICHE, ANCHE SE CON ACCENTI DIVERSI (IMPEGNO DELLE 

FORZE ARMATE DEL SUD, COLLABORAZIONE DELLA MARINA ALLA 

BATTIGLIA DEI CONVOGLI IN ATLANTICO, RUOLO DELLA 

RESISTENZA COME GUERRA DI POPOLO)  CONVINZIONE CLASSE 

DIRIGENTE ANTIFASCISTA CHE ITA AVESSE ALMENO IN PARTE 

PAGATO “BIGLIETTO DI RITORNO” DAL FASCISMO = CONVINZIONE 



COMPLETAMENTE ERRATA: PER GLI ALLEATI, ITA PAESE 

SCONFITTO COME GLI ALTRI  PACE PUNITIVA 

 

NESSUNA CAPACITA’ DI INCIDENZA DIPL. ITA, CHE PURE SI 

MUOVE A TUTTO CAMPO, ACCOMPAGNATA DA UN’INTENSA ATTIVITA’ 

DI LOBBING : 

 

ORIENTAMENTO PREFERENZIALE VERSO USA  NESSUNA OSTILITA’ 

PRECONCETTA + SEMBRANO INIZIALMENTE DISPONIBILI A TENERE 

IN QUALCHE CONTO ESIGENZE ITA - VERSO USA E GB SI CERCA 

DI GIOCARE LA CARTA DEL “PERICOLO COMUNISTA”: 

INTERLOCUTORI SENSIBILI, MA RISULTATI MODESTI (vedremo 

perché) - CONTEMPORANEAMENTE, APERTURE VERSO URSS, 

SOTTOLINEANDO VOLONTA’ DI EQUIDISTANZA DELL’ITA  NESSUN 

INTERESSE  AL DI LA’ DELLE SUE BUONE INTENZIONI, ITA E’ 

IN OCCIDENTE  URSS NON HA ALCUNA RAGIONE DI AIUTARLA  

RIGIDITA’ SULLE RIPARAZIONI + SOSTEGNO TOTALE ALLE 

RIVENDICAZIONI YU 

 

REALTA’ AMARA: ITA COMPLETAMENTE ISOLATA: DISSENSI FRA I 

GRANDI SONO REALI E SEMPRE PIU’ GRAVI, MA TRATTATI DI 

PACE = ULTIMO TERRENO DI VERIFICA DELLA POSSIBILITA’ DI 

UN ACCORDO IN EU  PER GLI USA, CHE PUR CONCORDANO CON 

ALCUNE TESI ITA, NECESSITA’ DELL’ITA IN SECONDO PIANO 

RISPETTO ALL’ESIGENZA DI NON ROMPERE CON URSS : 

SITUAZIONE INTERNAZIONALE TALE, PER CUI LA TENSIONE 

EST/OVEST E’ GIA’ SUFFICIENTE A FAR CATALOGARE ITA (AL DI 

LA’ DELLE SUE PREFERENZE SOGGETTIVE)  

 ITA GIA’FRA I NEMICI DEL MONDO SOCIALISTA, MA NON 

ANCORA FRA GLI AMICI DELL’OCCIDENTE 

 

CONSEGUENZE: CEDUTE BRIGA E TENDA - ALTO ADIGE SALVATO 

PERCHE’ URSS NON INTENDE PREMIARE GLI AUSTRIACI -> SPAZIO 

PER UN NEGOZIATO DIRETTO (accordo De Gasperi-Gruber ...) 



- PERDITA COMPLETA DELL’IMPERO (solo amm. fiduciaria 

provvisoria in Somalia): IMPATTO ASSAI FORTE DELLA 

PERDITA DELLE COLONIE, SIMBOLO DI UNO STATUS DI POTENZA 

ORMAI DEL TUTTO CANCELLATO - CLAUSOLE UMILIANTI PER LE 

FORZE ARMATE  - CONFINE ORIENTALE:  FORTE DISSENSO TRA I 

QUATTRO  PRIMAVERA 1946: COMMISSIONE CONFINI --> 4 

LINEE  LUGLIO 1946: LINEA FRANCESE + TLT (...) 

 

 VERO SHOCK PER CLASSE POLITICA E OPINIONE PUBBLICA : 

<<<<DI NOLFO: SPECCHIO DELLA DIFFICOLTA’ CON LA CLASSE 

POLITICA AVEVA METABOLIZZATO LE CONSEGUENZE DELLA 

SCONFITTA IN QUANTO SCONFITTA TOTALE = CANCELLAZIONE DEL 

RUOLO INTERNAZIONALE DEL PAESE>>>>  

 

 RIMESSA IN DISCUSSIONE DELLA STRATEGIA DI DE GASPERI  

RAPPORTO PREFERENZIALE CON USA NON HA DATO ALCUN 

RISULTATO  SPAZIO PER IPOTESI ALTERNATIVE: 

 

NENNI: PUNTA SUI LABURISTI GB  NESSUN RISULTATO, 

PERCHE’ CONDIVIDONO GIUDIZIO GENERALE SULL’ITA (PACE 

PUNITIVA) + DIFFIDANO DEI SOCIALISTI ITA, TROPPO LEGATI 

AI COMUNISTI 

 

TOGLIATTI: POSTO IN GRAVE DIFFICOLTA’ DALL’ATTEGGIAMENTO 

SOVIETICO ALLA CONF. DELLA PACE  

<<<<<< TENTATIVI DI MEDIAZIONE CADUTI NEL VUOTO  URSS 

SEGUE PRORITA’ BEN DEFINITE, FRA LE QUALI ITA NON C’E’, 

ANCHE SE CIO’ COSTA CONSENSI AL PCI  : GOVERNO SOVIETICO 

E’ INTERVENUTO NEL ‘44 PER PORRE IL PCI AL CENTRO DEL 

SISTEMA POLITICO, MA NON INTENDE FARE ALTRO  - 

IMPROVVISAMENTE :  

 



 SCONCERTO PER IL “DIKTAT”, SPECIE AL CONFINE ORIENTALE 

 SPIRAGLIO PER UN CONTROPIEDE: RISOLVERE IL NODO DI TS 

TRAMITE ACCORDO DIRETTO CON TITO:  

<<<<<<LETTERA A KOSTILEV: “IL CROLLO TOTALE DI TUTTA LA 

POLITICA DI DE GASPERI” MA IN REALTA’ MOSSA DIFENSIVA, 

NON OFFENSIVA = MOSSA DELLA DISPERAZIONE  SPAZI SI 

CHIUDONO  RILANCIO SPETTACOLARE,>>>>>  

MA FALLIMENTO  BOOMERANG: PCI DEL TUTTO INCREDIBILE 

COME DIFENSORE DEGLI INTERESSI NAZIONALI  VIENE MENO 

L’INTERESSE DEL PAESE AD AVERE I COMUNISTI AL GOVERNO 

(ERA UNO DEI MOTIVI CHE AVEVANO PERSUASO DG A RESISTERE 

ALLE PRESSIONI PER ROMPERE CON TOGLIATTI) 

 

1946 SI CHIUDE ALL’INSEGNA DEL FALLIMENTO: TUTTI I NUOVI 

PROTAGONISTI DELL’ITA DEM. HANNO TENTATO LA LORO STRADA, 

OTTENENDO LO STESSO RISULTATO  DISASTRO NON LEGATO AD 

ERRORI DI STRATEGIA, OVVERO ALLA SCELTA DI RIFERIMENTI 

INTERNAZIONALI SBAGLIATI, MA ALLE CONDIZIONI OGGETTIVE  

ALLA BASE DELLA DELUSIONE GENERALE VI E’ UN EQUIVOCO DI 

FONDO, COMUNE A TUTTA LA CLASSE POLITICA ANTIFASCISTA: 

TDP NON PUNTO DI PARTENZA DI UNA NUOVA STORIA, MA PUNTO 

DI ARRIVO DELLA STORIA PRECEDENTE   

 

IL NUOVO INIZIO NON AVVERRA’ ATTRAVERSO IL RE-INSERIMENTO 

NEL SISTEMA INTERNAZIONALE DI UN’ITALIA SOLIDALE 

NELL’ANTIFASCISMO E PERCIO’ PERDONATA DAI VINCITORI 

UNITI, NON AVVERRA’ CIOE’ NELL’AMBITO DELLA PROSECUZIONE 

DELLA GRANDE ALLEANZA  E DELLA SUA PROIEZIONE ALL’INTERNO 

DELLA PE ITA (= GOVERNI DI UNITA’ ANTIFASCISTA), MA 

ATTRAVERSO PASSAGGI COMPLETAMENTE DIVERSI = ACCETTAZIONE 

DEL RIDIMENSIONAMENTO + INSERIMENTO NELLA LOGICA BIPOLARE 

IN VIA DI COSTITUZIONE, MA PROCESSO CHE RICHIEDERA’ 

ANCORA DEGLI ANNI 

 


